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ANNO Xli - N. 5 - DICEi\1BRE 1983 

PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE E DELLA 
ASSOCIAZIONE «PENNE MOZZEn FRA LE FAMIGLIE DEI CADUTI ALPINI 

Aveva cuore per tutti 
72 anni. 40 di servizio al Sanatorio di Vittorio Veneto. Alpino su/fronte 
del Don. Presidente per 25 anni dell'A.N.A. di Vittorio Veneto. Vice 
Presidente del Bosco delle Penne Mozze, Suo ultil110, grande a111ore. 

La mesta notizia dclla morte del Dott. 

de 'ndar in clest/J :\i· \IO/ 

e in ostaria sèl /k}I. 
ma du portùt a (e~,a alla. 

' 
E invez~ al se v'1.~og11a: 
de roba, co 110 f. lu "ede 
e sbaregar co no , lo sente, 
de dc•Jme11tegal'#. tlt•t so veci 
de quel che i ò dit e che i à /al. 

'-. 
Perc/1~ al sa: 
lavorar e ,•er cor·,,ar Iuli, 
esser serio co ocort• 
e far baldoria co che piase, 
che 111 1111i se Jò ·11,, 
basto che ogmìn .w ttre su le braghe, 
e anca che chi ride ,. conia in compagn,a 
noi mete bom~• i,<' sbara 
par le strade par c. upar 

Giulio SaJ"adoreni. ci lascra tuui sorpresi 
e profondamente turbati, come per la 
perdita di una persona di famiglia . Pro
f cssionis,a ~timato e ricercato; 0 capo
farnigha" - come amava definire i Suoi 
rapporti con i vari gruppi alpini - ama
to; uomo indimenticabile, tanto burbe
ro all'esterno quanto fanciullo e poeta 
era nel cuore. 

Una vita intera di dedizione fattiva e 
silenziosa, non poteva concludersi che co
si. con una partenza silenziosa e, per i 
più, improvvisa. anche se preparata da 
lunghi m~i di sofferenza per un male che 
non perdona, da Lui stesso diagnosrica-
10 con es1rcma chiarczz.i e vissuto in se
rem1, ~orprc:ndcnrc lucidi1t.1. 

sono riuscito a percorrere llllli i gradini 
della carnera ospedaliera, non solo, ma 
per/1110 ad innamorarrni se1~1pre più de_l
l 'lsrit11~io11e ed al mio mesllere, propr,o 
come succede alle madri de, figli mi110-
ra11. ,Wi ~ stato di aiuto a resistere la fi
ducia dei malati, lo stima dei colleghi, 
specie ospedalieri, l'affe11uosa solidarietà 
dei collaboratori medtd e di lllflO il per
sonale, per così dire i11dige110, dalle Suore 
dello /vltsericordta, ai Cappellani, ai tec
nici, fino al più umile compo11e111e del
l'ultima fascia, come sindacalmente si 
usa dire. 

Jemene, boci<! e om, ·ni gitL'iti ! ( 1982) 

E da ultimo un 
1
momento delicato del

la Sua anima di fon1..·iullo e di poeta. che 
coc;i viv._. i l Na1ak 

La morte non è mai un fatto banale 
quando conclude una vita vissuta inten
samente. tanto meno quando è incontra
la nella luce di una fede, senza oslenta
zaoni, ma profondamente radicata. 

In un saluto agli alpini di Montaner, 
i1 3 gennaio 1982, cosi concludeva: // i·ec
chio ",•ecio ", che è ,•enulo oggi a sa/u
tan·, con affello, quando avrà raggiun
to il Parodi.so dt Cantore, di "Don Ga
lera" e di Oreste Pizzo/, ne sarà assieme 
ad essi /e/tee. Ma forse la eco più bella 
è nelle parole che, dislruuo dal male. ri
peteva ad alcuni intimi, nelle ultime set
timane: che senso a,·rtbbe tulfo questo, 
se con la morte non cominciasse la ,•ira? 

Nel dolore della Sua perdita, noi non 
riusciamo a pensarlo e a vederlo che nel
la cordialità !>pcsso "giocosa" della Sua 
amicizia; nel Suo essere per gli allri. so
prattutto per i Suoi malati e per i Suoi 
alpini (chi s'è mai sentito ~eluso?); nel
la Sua bonarietà, piena di fiere,..za; la fle
rcua degli one~t i e degli umili , la cui 
compagnia e familarietà ha sempre prc
f crito; con la passione perennemente gio
vane per tutto ciò che è bello, vero, buo
no, cJaU-imp~no nelle emergenze, alla 
gelo!>ia p~r il Coro ANA che vorrebbe 
sempre giovane e f armato di "uomini
uomini"; alla tenerezza con cui ha segui
to il nascere cd il crescere e con la quale, 
come 1cstamcnto, ha chie~lo una .. goc
cia" per ìl compimento del ••Bosco delle 
Penne Mot.ze,. di Cison di Valmarino, 
cosi da affidare a q11alche cosa di vi,10 
e perenne, la memoria di ltllli gli A (pini 
Tre\0igio11i, , ·aduli per fu penna e per la 
Patria, da Adua u Cima Vallona . 

E l'elenco potrebbe continuare aggiun
gendo. ai ricordi per cosi dire ufficiali, 
quelli personali, di chi ne ha cono!iduto 
la compctcn,.a professionale e sperimen
tato l'amicizia. Prderi3mo. in questo 
mom~nto, rac,oglicrc qu3Jche frammen
to di alcuni Suoi scriu i. Parlando in oc
casione del .. solenne commiato al Suo 
quarantennio abbondanlc di vita r,rofcs
sionalc", c.Jkc:va: La vicenda della mia ,,;. 
ta pruf essiunule, si ~ S\'Olta q11as1 com
pletame111e ali 'ombra, ptuflosto freddo 
ed u//0110 accogl1e111e, del Co11son.io a11-
ritubercolare di Tre\1is,, ... Dal J a,:osto 
1935, quando il Dcs1i110 mi parlò ,·en1i
trtem1e, a percorrere ti viale dei ltf!/i 111 

accesso al Sa11atorio D11chessu Elena 
d'AoMa, pur con molte pure111esi, mili
tari e belliche, ho resistito, sempre li, vo-

alla fine, 
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Guaa toccarlo nella Sua leaha e fierez
za di Alpino. In un momento piuttosto 
increscioso, e per Lui particolarmente do
loroso, scriveva: Vorrò ,•eder<! chi mi 
proibtra dt portare il Cappello A lp1110, 
che i! mio pC!rc/1(> l 'ho cumperato con i 
miei soldi, perd,l' l'ho porta/O u spasso 
per la Russiu, co11 il benC'placitn ,Jel
l'A .R .M. J.R., e l'ho riportato a cosa as
sieme a ~Ile ed ossa 11011 del fllllo inte
gre. Non è uno sbollo di risemimcnto: 
per il clou Sal\'adorcui cs~rc= Alpino, era 
mollo più che portare un cappello e an
dare in parata. Con il Suo stile scherio-• so cc ne ha lascin10 il ntra1to in una fila-
stroc~:i che, negli ultimi anni, lasciava ai 
\'ari grupr,i alpini della zona com,• testo 
di esam<! per co11s<!g11ire la patente di Al
pino per lullu la ,•ita. l:.cco quello che Lui 
stesso ha chiam.uo la filasrroccu : 

l'è sempre olpm e 110 111 congedo, 
quel che noi se ,•ergogna: 
de ver f ut al soldil 
de parlar in diaetu 
cl<! esser talian e goeantomo, 
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Gesti Bambm, qua s11 da 'm,u/tri 
al111a11co ti che U! sa 1111, 
porla in dialeto. 
E co ti i angei ,ora la staia 
par dir eh<! sh•. ~lono .m in alt, 
e qua ~o pa:,,•, a tuti q11ei 
che se ,10/ ben. 

Farè contenti c11.ul i ,-eciet 
dal parlar s 'cie!t, che fa da casa. 

Ma tllli quei 11 '1<'1 mondo grando 
d1<! da domi/e! ani a sta part 
no i à capJ el 'rolerse ben', 
cos.m drrai? 
I prutestariJ. Ala seghe dis 
paz,, anca a /on 
parchè stasera 1 ·~ Nadal 

(Nadnl u Vitoria. 1977) 

E anco n Ti. Giulio, pnzc, pcrchl! te se 
rivà al To Nadol ~ a' naltri, la pnrolu dc 
tuta la To vi1a: ·•vokvc ben" . 

Un "\1t•clo" de 'a To se:./011 

SpcdiLionc in abb. po~, . gr . IV 170°:1 . 2" ,cm. 1983 · gr;11u110 a1 Soc.:1 
C/C po~rnli: 16007312 PENNE MOZZE PERIODICO c/ o Gruppo A .N .A . 
31030 CiM>n di Valrnarino, e 13&H317 ASSOCIAZ . « PENNE MOZZE,, 
fra le famiglie dei Caduti Alpini, , icolo Rialto IO. 31100 Trcvi~o 

Una preghiera e una goccia d'amore 

I noslri i11contrt O\'Vfni\'ano q11asi 
esC'l1tsi1•ame111e al Bosco, tra ~li A lpim oc
c11pati a portare a spalle, lungo glt erti 
sentieri, le stele d'acciaio che roppre.sen-
10110 c1a5c1111a il sacnficio d, una vlla. La 
presenza di Giulio Salvadoreui - che, 
nonostunte ogm 111 v110, d i tanto ,n 101110 
scoprivamo a Ja11care per riunire a gmppi 
quel/<! lapidi che 1/ solo 111110,·erle fa .m
dore - era !iempre di gra1tf1came mco
rogg,amento per 1101, e con no, eg/1 esul-
1ava (e la reol1:.~a:.1011e di ,·1osc1111a è in
/0111 una piccola ..,,,11or1a) per ogni stele 
e/re g111nge,0a al suo albero nel memoria
le d, Ci.son. 

/13 I ouobre l'ho wsro g1u11s:ere - al
la chiesa di S . Mic:hele Arcangelo, di Sal
sa dt V,rrono Veneto - portato a spal
le, come eg/1 volle, da q11eglt stessi A lp1-
11i. Ha ,·oltJto chef assero quel/, di Cison 
110n ~raccordare loro un pri\11/egio, ma 
af fincltè rapprese111ussero 111111 coloro che 
/ranno Jaucaro e che altre f or:.e doneran
no per il compimento del JJosco delJe 
Penne ,Wo~ze; l'ha voluto perchè. pos
sente come era un tempo, sapeva che al
la fine - per le d1voro11t1 sofferen:.e che 
/'a11e11dei·a110 - il suo peso sarebbe sta
to pari a quello di una stele. E gli A /pini 
lo hanno porrato, pia11ge11do mo senza 
farsi scoprire, come 11110 stele che ideol
meme si ag_r:iunge a quelle del Bosco, pas
so11do nel sagrato gremii o d, folla com
mossa, sostando per gli 11/11mi terreni so
luti 11ella suo chiesa parroccl11ale e lungo 

la via che porlo al camposamo. 
Con la presen:.a del ,·esco,·o d, Villo

rio Veneto 111011s. Eugemo Rari_c:nan,, 
Messa<} <;lata presied11tcJ dal parroco don 
Raffaele Polacco che ha conc<!lehrato 
con tanti a/rr, sacerdofl tra , qualt padre 
Diego Bres.san che in modo commo,·en-
1,ssm10 ha ricordato le doti umane e pro
fess1011alt del caro Gw/10 do 1um stm,ato. 

Pr1111a della conclus,one del ruo re/,. 
gioso ho breremente parlato, o/Ire al par
roco. 11 pr~1de111e doti. L oren:.o Danie
le che ha espresso il riconoscente saluto 
degli Alpm, della Se:.wne di V11tono 
net o , e leuo la Pregl11cra de/I 'A lp,no. 
quella pregl11era che Gw/10 Sal\·adorem 
recitava, con rama fede e ricl11amante 
par1ec1po::.ione, al Bosco e altro\'e. 

Il Coro ANA d1 Vitfono Vene/o -
s110 Coro - lo ha rin~ra:.,ato con 
s1n1gxenre esecu:ione delle can:0111 a 
pui care, con la conclu.sn·a "Pemu! .\lo::.
:.e" che t'o1111e11e, come perenm.~ messag
gio, anche parole sue. 

Nella pia:.::a, dol·e il Duomo d, Cene
da testimonia la fede tdonfante. e il ,\/u
seo della Ballaglia rrcorda ,I sacrificio 
torioso. Giulto Safradore111 ha nce,·uto 
il saluto della ctlludinan::.a - ri,·olto~/1 
dal si11daco on. a,·,•. /-ranco Concas 
e quello de, ,\futilafl ed lm·al1d1 di Guer
ra, espresso dal presidente regionatt, 
comm. Gio,·anni Rie/lo. 

(se;:11~ a pag. 

Annuncio diramato dalla Sezione A.N.A. di Vittorio Veneto 
il giorno del decesso del proprio Presidente Onorario 

Associazione Nazionale Alpini 
Sezione di VITTORIO VENETO 

l'Alpino Giulio Salvadoretti 
E MORTO 

PARLARE DI GIULIO SALVAOORETTI. ORA CHE NON C'E PIU, DESCRIVERE LA SUA 
VITA Al POCHI CHE NON LO CONOSCEVANO. RICORDARLO Al TANTI CHE AVEVANO 
IL PRIVILEGIO DI ESSERGLI ACCANTO GIORNO DOPO GIORNO, NELLE ORE BELLE 
E IN QUELLE BRUTTE. E COSA Al TEMPO STESSO FACILE E DIFFICILE. 

FACILE, PERCHE ENUMERARE I TANTI SUOI MERITI. RICORDARNE LA FIGURA 
MERAVIGLIOSA DI OENTILUOMO DI STAMPO ANTICO, DAL SORFHSO INIMITABILE. 
DALLO SPIRITO IRONICO, DALLA SAGGEZZA DI VECCHIO VATE. E SEMPLICE ED E 
PATRIMONIO COMUNE ANCHE BEN FUORI DEI CONFINI VITTORIESI. DIFFICILE, 
PERCHE SI RISCHIA DI CADERE NELLA ELEGIA POST MORTEM. E Gli NUOCEREBBE. 

E ALLORA SI PUO DIRE 01 lUI QUALCOSA CHE TUTTO RIASSUMA SENZA CADERE IN 
STERILE TRIONFALISMO: FU UOMO 01 BONTA INFINITA. DI CALDA UMANITA. 01 
ECCEZIONALE DISPON181LITA. 

LO SANNO I SUOI PAZIENTI. TUTTI COLORO CHE DURANTE BEN QUARANT'ANNI 01 
PROFESSIONE MEDICA FURONO DA LUI CURATI CON AMORE E CON RARA 
COMPETENZA. LO SANNO I SUOI ASSOCIATI, MUTILATI, INVALIOI, REDUCI DI RUSSIA. 
LO SANNO SOPRATTUTTO I SUOI ALPINI, DEI QUALI FU PRESIDENTE, CAPO. PADRE, 
CONSIGLIERE E AMICO PER BEN CINQUE LUSTRI. E LO SANNO LE GENTI VITTORIESI 
CHE Oli VOLEVANO BENE. SENZA ECCEZIONI. COSA RESTERA DI LUI? 

CERTAMENTE, SARA PRESSOCCHE IMPOSSIBILE PER TUTTI DIMENTICARE QUELLA 
SUA CARATTERISTICA E INIMITABILE FIGURA. QUEI SUOI OCCHI RIDENTI, QUEL SUO 
TRATTO DA GRAN SIGNORE DI RAZZA, QUELLA SUA ARGUZIA A VOLTE CAUSTICA 
MA SEMPRE BENEVOLMENTE ESPRESSA PERCHE IN LUI NON ESISTEVA CATTIVERIA. 
PER OLI ALPINI LA SUA PERDITA E UN EVENTO TRAUMATICO. ANCHE SE SI ERA 
RITIRATO DALLA PRESIDENZA DELLA SEZIONE ERA RIMASTO NON SOLO IL LORO 
CAPO SPIRITUALE. LA LORO FIGURA EMBLEMATICA, MA ANCORA ATTIVAMENTE 
OPERAVA PER PORTARE AVANTI LE SUE CREATURE PIU CARE: Il CORO A.N.A E Il 
BOSCO DELLE PENNE MOZZE NON LO DIMENTICHERANNO, Gli ALPINI DELLA 
SEZIONE: Il SUO RICORDO LI ACCOMPAONERA SEMPRE LUNGO LE STRADE DELLA 
VITA PERCH~ IL SUO INSEGNAMENTO, IL SUO PENSIERO, LA SUA FEDE RIMARRANNO 
PATRIMONIO INALIENABILE PER CIASCUNO 01 LORO. 

ADDIO, CARISSIMO GIULIO, VECIO ALPIN, RIPOSA IN PACE. 

VITTORIO VENETO, 30 OTTOBRE TN3 



PENNE MOZZE 

dalla 1 • pag. 

'annuncio funebre indica,·o che Giulio 
GRADISCE UNA PREGHIERA E 
CHIEDE. CO.\IE RICORDO, UNA 
GOCCIA D 'ACQUA PER IL C0/\1-
PLETA .\IENTO DEL "BOSCO 
DELLE PENNE ,\fOZZE" IN CISON 

OFFERTE PER IL BOSCO In ricordo di P. Carlo Marangoni 

DI VAL,\,fARINO. 
Per lui obbiumo pregalo e pregheremo 

ancoro, anche lassù al Bosco. 
Per lo do110;;1one d1 nr1ora1ric1 gocce 

per lo cresciro del Bosco egli ci diede coe
rente e commo,·ente esempio. Tra l 'altro 
(mo non solo questo) egli pun111olme111e 
"giro\'a "al Bosco il mo me,uile assegno 
per 1'1m·olidi1à subilo rn R 11ssia: 10111e 
gocce, quindi, del suo sang11e per sim/Jo
licumente fer11/i::::ore il Bosco che, come 

altro porre del giornale dice 1111 conw
ne amic-o, è stato il suo 11/rimo gronde 
omore. 

Spera,·o ronto di ,·edere c-ompiuto l'o
pero; a, primi sintomi del mole rid11ne lo 
speron;;a al c-omple1ame1110 almeno del
le srele dei /\fori/ dello 1·110 Se::ione. Non 

cosi, ma e-osi sarà proprio per l'esrre
mo suo im•ito. e la so11oscn;;io11e - tonto 
generosome111e operro dallo suo Famiglia 
e dalle sue Sorelle - consentirà di adem
piere o questo suo desiderio di sapere 
prontamente compi1110 questo 0110 di ri
conoscenza ,·erso i Caduti dello Se;;,one. 

le ricerc-he III e-orso non a,·essero sol
lecito ris11/ro10 (per taluni alpini si ,·a ac
cerro11do la locolirà do,·e sono morri) im
pone11do 11011 lungo rim•io oll'esecu::io-

di olcu11e stele, l'occorrente importo 
,·errò comunque acca111onoto per raie 
preciso scopo. 

Gli Alpini della Sezione di Villoria Vt>
nero hanno rra l'altro immediotomellle 
deciso di raddoppiare la quoto annuale 
ind11•idualmente conferi/o per il Bosco 
delle Penne Mo::::e. per cui possiamo sin 
d'oro =icurore - assicurare o Giulio -
che col 11110,·o anno tulle le 560 e più stele 

Caduti villoriesi saranno reohv.ote. , 

SOTTOSCRIZIONE IN MEMORIA 
DEL DOTT. GIULIO SALVADORETTI 

Con animo commosso ringrazia· 
mo quanli hanno con prontezza e ge
nerosità accollo l'Invito del doti . Glu• 
Ilo Salvadorettl a donare una goccia 
per far " crescere" Il Bosco delle 
Penne Mozze: 

L. 4.000.000 dalla Famiglia Satva
doretti, Vittorio Veneto (signora Car
mela e figli Luigi, Gian Maria, e 
Lucio); 

L 2.000.000 dalle sorelle di Giulio 
Salvadorett I; 

L. 905.000 da offerenti diversi, In 
occas ione delle esequie svolte nel· 
la chiesa parrocchiale di Salsa di Vit
torio Veneto; 

L. 300.000 da Mario e Antonietta 
Altarul, Clson di Valmarlno; 

L. 250.000 da Famiglia Ennio Os
si , S . Giacomo di Veglia; 

L. 200.000 da Marino Dal Moro e 
famiglia , Cison di Valmarino; 

L. 200.000 Gruppo ANA di Clson di 
Val marino; 

L. 200.000 Gruppo ANA di Oslgo; 
L. 200.000 cav. Angelo Tonon, Vit

torio Veneto 
L. 150.000 Gruppo ANA di Colle 

Umberto; 
L. 100.000 Famiglia Tandura, VII• 

torlo Veneto 
L. 100.000 Mario Carnlelll, Vittorio 

Veneto 
L. 100.000 dott. Gino Perin, Vitto

rio Venelo 
L 50.000 Bianca Pilla 
L. 50.000 dott. Sergio Capparelll, 

Vittorio Veneto ; 
L. 5.000 signorina Venler 

(totale L. 8.960.000). 

E' da auendersi che l'appello - così ALTRE OFFERTE 
delicato, quasi im•ocante - che Giulio 
Salvadorelli emise sul leuo di morte, pos

l'enire accolto anche dalle altre Se1.io
olpine della pro,•incia, tanto pili che 

Esprimiamo la nostra gratitudine 
per le seguenti altre offerte: 

L 5.396.180 dal Gruppo ANA di Cl-

son di Valmarlno (tra cui L. 630.000 
In materiali, dal consigliere Franco 
Toflolatl); 

L 1.100.000 per eseguita conclu• 
slva collocazione delle stele del lo
ro caduti , dal Gruppo ANA d i Miane 
unitamente a famiglia Merlo , fratel
li Velloretll, Mar ia Dall 'Arche, fratelli 
Forio, Gino Boschetto. Antonia Buo
go, e lratelli R1zz1 : 

L. 200.000 dal Dopolavoro Poste
legrafonici di Treviso, In occasione 
della visita degli associati al Bosco; 

L 180.000 da Mlotlo Domenico, 
Segusino, per la stele dello zio Ml ot
to Domenico geniere alp ino de lla 
"Julia" d isperso a Nlkolajewka li 23-
1-1943; 

L. 150.000 dal Gruppo ANA di Ser
naglla della Batlaglla; 

L 100.000 da Dal Bianco Ferdlnan• 
do e famiglia , S . Lucia d i P iave, qua
le contributo per la stele dello zio Dal 
Bianco Antonio da Mareno di Piave, 
artigliere del 3° regg. art. alpina, di• 
sperso sul Don il 31-1-1943; 

L. 50.000 dal rag. Antonio Sarti, 
consigliere nazlonale dell'ANA, da 
Scanzorosciate (Bergamo); 

L. 30.000 dal doti. Gianfranco Ar
sle, Silea, In memoria del proprio pa
pà Gianni Arsiè tenente al battagl io
ne " Bolzano" caduto sul fronte 
greco-albanese il 9-3-1941; 

L 20.000 dalle Crocerossine della 
Sinistra Piave; 

L. 10.000 ciascuno: Augusta Pilai 
ved. De Luca, Cison di Valmarino, In 
memoria del manto alpino Domeni
co; De Luca Ugo (Marcellina); e cav. 
Tullio De Vido, caoogruppo ANA di 
Conegliano-città, 111 memoria della 
moglie Antonietta : 

L 7.000 ciascuno: cav. Giorgio Me
neghettl di Lovad,n · e Marino Laz
zarin di Spresiano 

Il francescano padre Carlo Maran• 
goni, socio fondai ore dcli' Associa
zione ·' Penne l'v1oue' •. è il primo ~o
c io che il sodalizio ha perduto, ad
dirittura (17 giugno 1978) mcrw di un 
mese dopo la cosi il 11zionc (24 mag
gio 1978) . Anzichè perduto, meglio 
sarebbe dire che e il primo che -
raggiunte le persone care e tra quc
~tc la "penna moz1a" da lui parti
colarmente onorata in vita - ha con
seguito la perfezione anche associa-
1iva. 

Aveva partecipato alla campagna 
di Libia per. .. difendere O io . Accad
de che. Ira i suoi commilitoni del 
I 911, venne estrali o - per l'invio in 
Libia - il nome di un alpino già spo
sato e con figli. e che all'annuncio di 
essere destinato alla guerra se ne di-

contribuzioni \'erranno - come sem- sperò beslemmiando Dio per la sua 
- esclusi,•omente destinate per lo -----------=---=--=-=-=':-:=:-::---:-':""'.=-:==-::-:-::-==~

1
":,---::-=-:-. -::::=--::._:_ --- c,;:::;tura . Gio,a;;ni (tal~ .::rà ·ih1u,11e 

' - · ·reoll::::o::1011e d1 stele di Codutid,!llo ;;0110 • · · - - · - · • ·- di ba!lcsimo del futuro p . Carlo) :Vla-
(seuoni e gn,pp,; deg/1 offerenti. rangoni si offrì di parlirc al suo po-

M.A. VISITE AL BOSCO s10, ma ad un pauo che impose un 
giuramento : quell'alpino si impegnò 

Mrssa m,nsll, prr i Caduli 11lplnl a non bestemmiare mai più . 
Ricordiamo ai Soci (\pecialmente ai IVlarangoni fece tanto bene il suo 

di cento che risiedono a Treviso) che . Mattinata s1·nnifiJa1iva è nure stata dovere in Libia da meritare (dal col. Dopo i SOCI del " •· 
primo lunedì di ogni mese - alle ore quella del 2 nol'embrè, per iniziat iva delle Cantore) la promozione al grado di 

17 .30, nel tempio di San Francesco - Gruppo di Bolloglla Terme ' sergente per merito d i guerra ; tornò 
\·,·enn cnJebrata anchn per tu110 l'anno Crocerossine della SlnisJra Pian: ' ' • ' · .. Il · f ·1· · ·1 per poco agli studi perchè iniziò la 1984 I S M ff · d · C d · giunti III pu man con 1 ami iari e 1 ca- giunte con l'isne11ricc Vera Dc Zorzi, e 

• a · essa a su rag,o ci a uu 1\1 t J t d · · •· guerra 1915-18 cu1· par1cc1·po· dal alpini. pogruppo · cncg ic • a tre uc comlll\'C con la pancc1pazione d1 appartenenti al 
Un plauso esprimiamo alle socie di Vii- sono s1ate recentemente accompagnate in Patronato d1 Assistcnz.1 alle ForLe Arma- principio alla fine . Assegnato al con-

torio Veneto, che pro,.vedono a far cc- visila al Roseo da ahri alpini di gruppi te con la delegata Ann.1 Maria Ulliana. ven10 dei Francescani a Treviso nel 
lcbrare il rito a Casa San Raffaele, eco- della sezione di Conegliano. Il cappellano capo dd 5° Corpo d' Ar- 1925 si dedicò appassiona1amen1e al-

per le analoghe lodevoli iniziat ive pc- 11 2 ot1obre quelli del mala - magg . don Lu1g1 Monachcsi, re- la reali1.1.azione della Chiesa Votiva, 
riodicamentc assunte da gruppi di nostri centcmcn1c succedu1t, nell' incarico o p rovvedendo anche alla p ietosa rac-

. . d' l . , Gruppo di L11n1ronc 11 - I I b I '1 assoc1a11 1 a tre regioni. mons . Ba iana - 1a cc e rato a" essa colta_ nell'annesso Ossario_ del-
con gli amici alpini di S. Vcndemiano che all'altare della Madqnna delle Penne 

MONUMENTO 
CADUTI DEI LAGER 

sono intervenuti con il capogruppo cav. Mo,.ze, e commentato 111 modo squisito 
Igino Citron, e numerosi soci (due pull- la ricorrenza dei Defunti, esprimendo 
man) della inohre la sua ammir112ione per il Dosco, 

Srzlone di Trirste 
che ha avuto modo di ,edere per la pri
ma volta, e per le opere d1c vi sono con
servate, osservando ctlc ognuna di quel-, . 

le salme di un migliaio di Caduti_ 1re
vigiani della prima guerra monchalc. 

P. Carlo partecipò anche alla cam• 
pagna d'Ahi s\inia. e \volse le sue 
fun zioni di cappellano militare pure 
nell'ult imo conflitto, trovandosi al
la fine con la Chiesa Votiva - di
struua dal bomhardamcnto del 7 
aprile 1944 - da ricostruire intera
mente; co\1 pure il sacrario. che ave
va avuto in parte di s persi i resi i dei 
caduti . Vi lavorò per ogn i incomben
za, anche come muratore (cappello 
di pag lia in testa e grembiulonc a 
proteggere il saio) malgrado gli anni 
ormai pesanti e la sua corporatura 
ancor più pesanle; nel nuovo ossa
rio accolse anche molte salme di ca
duti trevigiani dell'ultima guerra, e 
gran parie delle vittime dei bombar
damenti Lcrrorbticamenle compiu!l 
dagli anglo-americani sulla citlà di 
Treviso . 

Per molti decenni cappellano del
la sezione ANA di Treviso, ca\'alie
re di Vi11orio Veneto, commendato• 
re al merito della Repubblica. padre 
Carlo aveva aderito all'A\Pc:\-1 per 
onorare il suo capitano della campa
gna di Libia Alfredo Oli"a, poi ca
du10 col grado di maggiore del 6e Al
pini sull'Ortigara . 

Padre Carlo avrebbe voluto ripo
sare nell'ossario della Chiesa Votiva, 
tra i "suoi l'vloni". ma intanto è in 
una 1omba al cimitero maggiore di 
Treviso, sulla quale l'A\soeiazione 
"Penne i\.lozze" ha fatto collocare la 
sua fotografia (quella qui riprodo1-
ta) con brevi parole di dedica. La pic
cola opera, indice del nostro buon ri
cordo, è stata benedetta il 2 novem
bre dal parroco della Chiesa Votiva 
p . Adalberto Castagna, alla prcsen-
2e1-.li u,1<1 pici:ula fulia dr parrm:chia
ni, e con l' intervento del prcs1dcn1e 
dcli' AsPe:VI prof. :Viario Altarui, del 
dou . Antonio Perissinotto a nome 
degli Alpini, la cav. lvlcrcedes Geno
va Pcrissinouo per le Crocerossine, 
e del mar. Antonio Bianchi in rap
presentanza dei Combattenti e 
Reduci . 

Illustrando brevemenle le finalità 
dcli' AsPe:VI, p . Castagna ha ricorda
lo il confratello p . Carlo e il magg. 
Oliva, e l'occasione ci ha suggerito 
l'iniziativa, cui accenniamo a parte, 
di far celebrare - per ogni socio de
funto e per la "penna mozza" dacia
scuno onorata in vita - una :Vlessa 
di suffragio. 

'8 dicembre è stato inaugurato a Tre
un monumento dcdica10 ai Caduti 

Lager naz1~11 . L'opera (autore Toma
Ro11 in) é stata bcncdc11a da mons. 

arrivati , la successiva domenica 9 0110-
brc, con una rappresentanza degli alpini 
di Vauola Ira cui il capogruppo cav. Er
nesto Visent in. 

Tradizionale e la numerosa panccipo
zionc dei soci del 

le migliai,1 di stck rapp1 esenta una copin 
della Passione di Cri\lO . 

f:' staia una cerimoni;1 ,plcndida, svol
ta\i nella più composta partecipazione, 
cd ancor più ingcntilitu dalla prc\enza di 
un minutissimo variop1n10 uccellino che 
cinguellamlo ha con1i11u,110 ad os\erva
rc la scena, passando da un ramo all'al
tro delle bc1ulle a11orn1:1n1i l'allare e or
mai qua" spoglie per l' autunno . 

A Pieve di Soligo, sacello della Madonna 
in memoria degli Alpini caduti 

Gio"anni Corazza, dopo lo scoprimc:n
effe11uato da due congiunti di in1er

trc\'ig1ani caduti. 
Con il gonfalone della Ci11à di Trevi

decoralo di medaglia d'oro al valor 
militare. c'erano numero,;c rapprescntan

un pieche110 armalo della "Folgo-
• e molte autorilà mil itari e civili . 

Dopo la deposizione di una corona 
d'alloro e la r~-c11a della Preghiera dell'ex 
Internato, è seguilo il saluto (che e poi 
staio un eccellente discorso) dd sindaco 

Treviso scn . av,·. Anton io Mazzarol
applaudi1i,~ima pure l"allocuzionc del 

presidente nazionale dcll'ANEI scn . 
. Paride Piascnti; ha condu\0 la ma

nifcs1a1.ionc il presidente della sezione 
trevigiana cav . Dorino Sommacal. 

La realiu.azione è av\'cnuta ndl"ambi
del 40° annh·crsario delle dolorose ,·i-

l ccndc dell'in1ernamento. ricorrenza che 
troverà conclusiva celebrazione al Bosco 

1 delle Penne Mo1J.e, nella prossima pri
mavera, con l' inaugurazione di un mo
numentale arii sti.:o cippo - opera dello 
~cultore Simon Bcnc11on - che sarà mo
livo di un raduno interregionale degli cx 
Internati. 

Dopol11voro ros1clcgr11fonlcl 
della provincia di Treviso, arrivati il 23 
011obrc in ollre 011occn10, e che hanno 
partecipato anche all'annuale cas1agna10 . 

Ringraziamo ancora il presidente Re
naio Zaccarin e i suoi collabora1ori per 
l'assidua visita al memoriale, e per lari
pe1u1a i:cncrosa orfcrta per la reahua
zion~ di una stele e J)l:r altre opere occo
rcnl i al Do~o, 

Pellegrinaggio di 

Coni:iuntl di Caduti 
si è nvu10 I' I Novembre, sopra11u110 di 
parenti di dispcr~ i che, solo al Bosco, tro
vano un punto di riferimento che testi
monia il sacrificio dei loro cari . Molti lio
ri sono stati collocati ai piedi delle ~1elc 
(in taluni casi, malgrado gli avvertimen
ti, in con1cni1or i di vetro che si rendono 
pcricolmi per la possib1li1à di ro11ura) o 
in \'asi uppcsi - orribile! - ullc stele . 
Alli che sono apprc1.1~1bili per i seni i men
ti che li hanno suggenti, ma che meglio 
possono (e molt i l'hanno capito) l-Slcr
narsi con il I rapia1110 a terra di piunle di 
liori di montagna, erka o altro . 

Ringraz iamo don Munachcs i (anche 
per il proml!Sso morno) e le br.l\'c signore 
organizzatrici dell'inèl>ntro (e per l'o
maggio norcalc all'ahqrc e le generose of
rcrtc per il Dosco), e r,n!,:rnziamo pure il 

Gruppo Anzlunl di e·1i:olino 
giunti al Hosco - con n1naggio norcalc 
al monumento alle Pe1111c Mo7.Ze - il 6 
novembre . 

Lo slcsso giorno sono ,·enuti numerosi 1 

Conr1:ll11ncsl dellA du,se 1925 
che sono in gran J)llrte ;1lpini, e che han
no depo~10 una corona d 'alloro nl 
monumcn10 , 

Altra corona d'alloro è staio recata 
dogli 

Artii:llerl di Clson di \ ' ulmurlno 
il 4 dicembre , in occa,ionc dell'annuale 
fesi.i per la ri.:orrcnl.ll della patrona San
ta Barbara . 

Si è svolta ii 29 maggio la benedizione 
inaugurale di un ~;iccllo - alla base dd 
carnpanik della chiesa di Pieve di Soligo 
- nel quale è ,1a1a collocata l'opera ~cul-
1orea a ,uo tempo d,,nata dal doli . Fe
derico Sammanini e raffigurante la tvla
donna che accoglie ,0110 il manto gli Al
pini e le loro famiglie . 

Il sacello, progc11a10 dall'ing . Moro e 
che as~ai bene ~i armonizza con lo ,vc1-
1nn1c c;unpan ilc, i: ~1a10 donato dal 
comm . Alfredo ll.111i,tclln - nos1ro ,o
cio ncll' A,PcM, e che al Bo~,o ha gcne
rosamemc don,110 il cippo in ricordo dcl
i.i Di"i,ione "Julia" - mcri1a1;im,·n1e rc
steggiato da an1ori1.'1 e dagli alpini, ~(>e· 
cialmentc da quelli di l'icn: di Sohgo dei 
quali ~ ~lato per tanti anni capogruppo . 

Con le numerose r.ipprc,entanzc (c'e
rano alpini anche del gruppo di ,\lpc11,• 
di Torino e del Pordenone"•), sono in-
1en·cm11i il ~indaco d1 Pil-\'e doti . Anto
nio Padoin, il lcn. col. l.ucchc, c della bri
gata ' "Cndore". il lcn . Da11aglini della 
Guardia di f'inanza, il conun . Zannol 
dell'/\mminisuazionc Prol'inciak, e mol-

le ahrc personalità, ohrc alla fanfara del• 
la Divisione "Fl11gore" . 

Con il ,·cs~1llo , czionah: di Vi11orio Vc
nclo i: pure rntcrvcnuto il prc<.identc don . 
Lorenzo Daniele con i gagliardctli cd al 
pini di Cison di Valmarino, Cappella 
Maggiore, Follina, /'\liane, Osigo, To\'e
na, Val 1.apisina, e di Valrnarcno. 

Hanno parlato il parroco don Vi110-
rio Dc:1, il ,apogruppo cav . Paolo Gai che 
ha ricordato che· la r.:aliaazionc - cui 
si i: aggiu111a l'inauguraLionc della nuo
\ 'C sede -:- i: ,l\'\'enu1a per degnamente ri
cordare 11 55° anni\'crsano di fondazio
ne e il_ 2~• della ricos1itu1.ionc del grup
po, e mfmc· - oltre al ,indaco - il pn:
s1~cnll' della sezione cli Conegliano. pror. 
Giacomo Vallomv . 

i'cr q11c•s1a opcia che, come ricorda la 
targn d i delfica, e 011 imamcn1e destinata 
a rtco rdo _dcgl i Alpini .:.idut i in IIIIIC I• 
guerre , .:1 relidtiamo con il genero~~ 
cornm . ~\lfrcdo Ba11i,1dla, con ,J Grup
po d1 i~1evc di . Soli go d1c è Sl'rnprc stato 
Ira I PIU .IIIIVI della pro\'incia. 



t Messa d'oro di Mons. Giovanni Corazza 
L 'A_~s1~tcnte c."\:desia~lko della nostra 

As.'ioc1~z1onc .. Penne ~-tozze•• _ il ge
ncrak \:Om!11 . mons .. Giovanni Corai..za, 
Proto,notan~ ap~~tohc_o - ha rc.-sk•ggiato 
qucst a~no ti 50 annl\'crsario della ,ua 
ordtnaZJone sacerdotale, e I 'a,, ~nimcn
to è ~tat_o moth·o di alcune gioio~c cclc
braz1~ni che hanno avuto particolare 
S\'Olg~mento nello scor~o m~c di ottobre. 

Pnma ?ffet_rnosa auc~tazione mons. 
Corazza I ha nce,·uta il 16 ollobn: a No
venta di Pia\:e (o\'c ebbe i natali, alla vi
gilia della festa dell'A~~unta, nel 1907) 
dai p_arenti cd ami7i che hanno riempito 
la ch~csa parroc~h~ale do\'c mon~. prof. 
Guglielmo Guangha - titolare della cat-
1cdra di etnologia ali' Untvcr~ità del Sa
cro Cuore di Milano (e consacrato sacer
dote lo ~tesso giorno, assieme a don Co
razza, il 9 luglio 1933) ha t~nuto il discor
so giaculatorio, e il prof. Bruno Pasut ha 
eseguilo all'organo brani di musiche 
classiche. 

Il 23 ottobre, ancora a No\'cnta di Pia
ve, per una cerimonia che ha simpatica
mente festeggiato mons. Coraua e don 

altrcttanlo prolicua, in molteplici setto
ri dell'cdu~azione e dcll'assistenz.i. 

Non possiamo riportare la cronaca di 
questa riusdtissima cerimonia (concluso 
con un \ignorilc rinf rcsco), limitandoci 
a n..:ordarc che l'incontro di Gio\'anni 
Coraua con gh alpini risale all ' autunno 
del I 918, quando alcuni reparti del S0 

reggimento erano impiegali a consolida
re - a Noventa - ~li mgini del Piave 
scmwolti dagli appena conclusi combat
timenti ; e fu in tale occassionc che l' un
dicenne Corazza conobbe il cappellano 
alpino don Fran~esco Galloni. 

Entrato poco dopo nel seminario di 
Trc:\'iso, con~cr.110 sacerdote nel I 933 
con prima assegnazione al Collegio Pio 
X di Trc\'iso, don Coraua iniziò la sua 
lunga naja militare, spesso "issuta con gli 
alpini, nel febbraio del 1936. A tal punto 
la descrizione si farebbe lunghissima, per 
giungere a ricordare i compili che - col 
grado di generale - svolse negli ultimi 
sette anni della sua quasi quarantennale 
vita militare, quale vicario generale del-
1 'Ordinario militare 

Il pro101101ono upu.uolico mons. Gio,·onm Corazza - al quale offet111osa111en1I! riJmo,•iamo 
l'auguno cordialissimo - duramt 11110 cenmonia al Bosco dtllt Penne Moue. 

Sante Stocco insieme con le coppie di 
sposi compaesani che celebra\'ano le 
nouc d'oro o d'argento, e alcune 
religiose. 

A Treviso, dove mons. Corazza studiò 
e dove ric;i~dc e opera, non poteva man
care l'omaggio elci suoi innumerevoli ~ti
matori, e la chiesa dell'Istituto Zanotti 
- il 22 ottobre - era gremita di rappre
sentanze del clero diocesano, di autorità 
civili e militari, delle molte associazioni 
patriottiche. delle crocerossine, di cappel
lani militari in ~n·izio e in congedo e nel
l'associazione dei quali egli ancora rico
pre elevali incarichi. 

Mons. Coraua ha concelebrato con un 
vero stuolo di altri sacerdo1i (Ira cui don 
Pietro Martmi, noti~simo cappellano al
pino e nostro socio). L'arcivescovo 
mons . Alfredo Bruniera - seguilo da 
mons. Pietro Guarnicr a nome del 
vesco\'o di Treviso mons. A. Mistrorigo 
- ha tenuto il discorso col quale ha ri
cordato le tante benemerenze acquisite 
dal f es1cggiato nella sua cinquantennale 
generosa dcdi1jonc, che ancora con1inua, 

Certo è che sono tanti i soldati che eb
bero da don Corazza gli ullimi conforti 
(il "passaporto per il Paradiso" diceva
no gli alpini), molli che anche per opera 
sua ebbero cristiana e dignitosa sepoltu
ra nei cimiteri e nei sacrari di guerra, mol
li - che forse nemmeno lo sanno - che 
gli devono la vita. All'epoca dell'armi
stizio, da poco rientrato dal fronte jugo
!.lavo, era cappellano capo a Treviso, e 
l'assistenza che diede ad ufficiali e sol
dati per sottrarli alla cattura da parte dei 
tedeschi assunse spesso ~petti eroici; ba
sti ricordare che, durante le brevi soste 
dei con\'ogli ferroviari gremiti di nostri 
soldati e transitanti per Treviso, mons. 
Corazza - anche sfidando le raffiche di 
mitra - apriva i catenacci dei carri be
stiame, in modo da consentire la fuga di 
1an1i nostri sventurati soldati dl-slinati al
l'internamento rischiosamente mortale. 

L'8 dicembre mons. Corazza ha bene• 
dt1to il monumento inaugurato a Trevi
so a ricordo dei caduti nei lager; senza 
gente generosa come lui, i morti da ricor
dare sarebbero stali assai più numerosi. 

Nell'Associazione ''Penne Mozze" 
La nostra rubrica degli avvenimen

ti familiari è in questo numero riser
vata al fausto avvenimento delle 

NOZZE 
del socio enot. Fabio Blgolln con la 
signorina Mariapia Pagotto. Agli 
sposi, residenti in provincia di Cre
mona, porgiamo felicitazioni ed au
guri cordialissimi. 

OFFERTE 
per le quali sentitamente ringra
ziamo: 

L. 50.000 dal Gruppo Familiari 
Penne Mozze - Torino, nella ricorren
za del 4 Novembre e In memoria dei 
loro caduti e soci alpini defunti; 

L 50.000 (oltre a L. 50.000 per lscri· 
zione collettiva) dal Gruppo ANA di 
Falzè di Trevignano, In memoria del 

L. 50.000 dal socio Bertuola Clrll
lo, Falzé di Trevignano, In memoria 
del fratello Girolamo caporale mag
giore al battaglione " Val Clsmon", 
d isperso In combattimento a 
Popowka (Russia) il 21 gennaio 1943; 

L. 3.000 ciascuno da Tormena Bru
no, Tormena Manlio, Varago Marco 
e Menls Valentino. 

OFFERTE PER IL GIORNALE 
Ringraziamo pure i seguenti so

stenitori del giornale: 
L. 20.000 da Pierino Vignatl, In me

moria del caduti alplnl di Busto 
Arslzlo; 

L. 15.000 da Emilio Possamal, To• 
rlno; 

L. 5.000 da Priamo Imelda in Mar
chesan, Castello di Godego; e dal 
doti. Gianfranco Arsiè, SIiea. 

PENNE -MOZZE 

I 

I Soci dell'Associazione "Penne Mozze" 
Riprendiamo la ~ubblicazionc dell'e

lenco dei Soci con l~dicazionc del Cadu
to da ciascuno onora10: 

Vico dotl. Enzo, ~lilano, per onor3re 
H capitano Manfredo Tarabini Castella
ni comunc.lnnte la ~7• comp. del batl. 
ucadorc", cadutc(a Ciofo Gnlina (Al
buniu) il 9-12-1940. 

Grcspan Alessan<Jra in Baucr, Hof 
(Germania Fcdcrak), per onorare Goi 
Alberto nato a Kah,ngasl (Germania), 
~rgcntc alla 691 ~ornpagnia del batt. 
'"Gemona" dcll'8• 1Alpini, decorato di 
medaglia d'oro v .m., \:aduto :i Sclenj-Jar 
(Russia) il 16-1-1943 . 

Conte dolt. Marfo, Treviso, per ono
rare Sartori Bruno .<.1:-i Treviso, so1tole
nente al balt . "Val 1 'agliamcnto" dcll'8° 
Alpini, decorato di ,medaglia di bronzo, 
caduto sul Malj Tqpojanil (Albania) il 

2-1-1941. ~ 
Filosofo Maria,1 11torio Veneto, per 

onorare il concilia ino Bortolouo Gio
vanni sergente al On111po "Conegliano" 
di art. alp . , decorato <li medaglia d'oro 
al v.m. , caduto all'Ansa del Don (Rus-
sia) il 3-1-1943. , 

Pilat Augusta ved . Dc Luca, Cison di 
Valmarino, per onorare - nel ricordo 
del proprio marito nlpino Domenico -
il cognato Dal Moro Giovanni da Cison 
di Valmarino, capcrale maggiore al bau . 
"Val Cismon" de\8° Alpini, disperso in 

\ 

combattimento a Popowka (Russia) il 21-
1-1943. 

Moratto Maria in Bcn~1ello, Casale sul 
Sile. per ricordare il pror,rio fratello Mo
rallo Cesare artigliere al rcr,arto M. V. del 
grupr,o "Udine" d, art. alpina, di~pcrso 
sul Don il 31-1-1943. 

Bcnoldo Ilio, Padova, per onorare 
Fantina Egidio Aldo, sot1otcnente al 
balt . "Val Fc.-lla" dcll'8° Alpini, volon
tario di guerra, decorato di medaglia d'o
ro al v .m., caduto sul Monte Golico (Al
bania) 1'8-3-1941. 

Bertoldo Filippo, Padova, per onora
re Scapolo Ivone da Alghero, soltolcncn
te al batt. "8011.ano" dcll'l l 0 Alpini , de
coralo di medaglia d'oro al v .m., cadu
to ~ul Monte Murcvc (Albania) il 27-12-
1940. 

Marchi Bruno, Istrana, per onorare il 
proprio f ra1ello Marchi Primo, artiglie
re alla 1 s• balleria dcl gruppo "Coneg)ia
no" di art. alpina, disperso sul Don il 
31-1-1943. 

Ferronato Pietro, Ciuadella, per ono
rare il proprio figho Ferronato Giancar
lo artigliere al gruppo "Belluno" cli ar-
1iglicria da montagna , dccedu10 a Pon
tebba il 3-9-l 979 per incidente accaduto 
in esercitazione. 

Zannin Paolo, Sovramon1e, per ono
rare il compaesano Comina Rino alpino 
del battaglione "Val Cismon" del 9° Al-

PER I SOCI DELL'ASSOCIAZIONE "PENNE MOZZE" 

Non conoscendo ancora la data di disponibilità della sala per lo svolgimento 
dell'Assemblea, n~rrà un po' ritardato l'invio a, Soci della relativa circolare 
di convocazione e con essa il bollino per l'anno 1984. 

Per il versamento della quota - che é anualment~ di L. 4.000 - i Soci 
possono attendere l'arrivo del bollino; per quelli che, alla da1a di spedizione 
della circolare, h1•m10 già. versato la quota sarà provveduto alla cancellazione, 
nella circolare Ci\\.'~Sa, delle modalilà del versamento. Così pure per quei Soci 
d1c (con ve, sam~uti del 1983 o precedenti) hanno già pagato la quota anche 
per il J 984. \ 

Esaurienti notizie verranno pubblicate nel prossimo numero. 
Una raccomandazione rivolgiamo 3i Soci morosi; per essi aggiungeremo 

alla circolare un biglie110 di wllccito a versare: anche le quote rimaste arretrate 
per comprensibile dimenticanza. 

Gli auguri dd Presidente e dei colleghi del Consiglio e degli altri organi 
associativi, giungano comunque (anche senza la circolare, ma sempre affet
tuo~amcnie fratcn;ii) a tutti i Soci e alle loro Famigic. 

SOCIO DEFUNTO-PENNA MOZZA: UNA MESSA 

In occasione del decesso di propri 
soci, l'Associazione "Penne Mozze" 
è solita donare - per il Bosco di Ci
son - una stele a ricordo di Caduti 
alpini della provinèia di Treviso; più 
precisamente, la ~tele (se non anco
ra eseguita) a ricordo dell'Alpino 
onorato dallo stesso socio defunto, 
oppure scegliendo il nome tra quelli 
di Caduti alpini I rcvigiani "adotta
ti" da altri soci . 

In tal modo sono ormai parecchie 
le decine di stele clie l' AsPcM ha do
nato in memoria dei propri iscritti, 
ma il Consiglio direttivo ha recente
mente deciso di for specificatamcn• 
le celebrare una i\·lessa a congiunto 
suffragio di ogni socio e del caduto 
che lo stesso socio aveva scello di 
onorare con la sua adesione all' As
sociazione. E ciò per confermare la 
perdurante vnlidi1à dello spirituale 
vincolo sorto trn il socio e la "pen
na mozza" prcscdta in vita . 

E' da aggiung~re che nelle cccvi
dcnze" dcli' Asso,iazione (e che po
tranno trovare futura pubblicazione) 
l'elencazione dei Caduti alpini con
terrà sempre affiancati i nomi dei so
ci - anche dopo il decesso - che 
aderirono per onorare ogni singola 
''penna mozza" . 

E' già statn disposta In celebrazio
ne, nel tempio di San Francesco a 
Trevi'io, di ah rcuante Messe per i se
gucnl i primi vcnli soci defunti e i ri
spettivi Caduti: 
Marangoni comm. p. Carlo e il 

Oliva 

Tommasini cav. Maurizio e il serg. 
Francescani Mario; 
Cielo cav. V. V . Francesco e il con
terraneo tcn. Ivi.O. Battisti Cesare; 
Dalla Francesca Damiani Antonio e 
il ten. col. Dall'Armi Rinaldo; 
Zancheua Assunta ved . Sillicchia e 
il nipole Sillicchia Carlo; 
Grassone Felice e l'alpino Biondo 
Michele; 
Frisacco dott. Erasmo e il commili
tone s.tcn. Rcscra Angelo; 
Gobbo Ugo e il compaesano art. alp. 
Pasceri Ottorino; 
Martignago Alessandro e il fratello 
Mart ignago Gino; 
Mazzolcni Maria e il tenente cappel
lano Pollo don Secondo; 
De Bcneui Benvenuto e il cugino 
Cazzaro Benvenuto; 
Scodro comm. Naghcr e il commili
tone Col vero ~lnrio; 
Benedetti comm. Guglielmo e il fra
tello Benedetti Costantino; 
Pessot Antoniclla vcd . Riva e il fi
glio Riva Pietro; 
Brunetta Ca1erino e il fratello Bru
netta Umberto; 
Tosatto Amedeo e l'art. aJp. Bandie
ra Antonio; 
Sillicchia Ignazio (Palermo) e il ni
pote Sillicchia Carlo 
Grespan Antonio e il s.len. M .O. La
nari Ast orrc 
Rcvcrbcri dou . Luigi e il s.ten. M .O. 
Ferretti Lino 
Casagrande cav. V. V. Giovanni e il 
commilitone Battistclla Antonio. 

pini, di!.r,cr~o in comha1timcn10 a f'c, . 
powka (Russia) il 21-1 -1943. 

TocJc~co Elio, Sovrnmonrc, per ono
rare il compac~ano Dc Bortoli V111orio . 
alpino del ba11aglionc ''Val Ci\mon" del 
9° rcgg. della "Julia ", d1!.pCr\o in com
bauimcnlo a Popowka (Ru~sia) il 21 - 1-
1943. 

Dc Bortoli Lucio, sovramonte, per 
onorare il compaesano Zannm Mario, al
pino del ba11 . "Val Ci~mon" elci 9° Al
pini. decorato al v. m., di\pcrso a 
Popowka (Russia) il 21-1-1943 . 

Salton Ballista, Mongrando, per ono
rare il cugino Pos\amai Cesare da Cison 
di Valmarino, alpino dcll'8° reggimento 
della "J ulia", disperso sul fronte russo 
il 21-1-1943. 

Dc Bortoli Giuseppe, S. Zenone degli 
E1.zclin1 , per onorare il proprio fratello 
Dc Bortoli Vi1torio alpino alla 79;i comp. 
del bau . "Belluno" del 7° Alpini, deco
rato di medaglia di bron1.o, caduto a lac 
Lauzanicr (fronte occidentale) Il 24-6-
1940. 

Damctlo Martino, Caselle d'Ahi\'ole, 
per onorare il proprio fratello Dametto 
Iseo alpino al balt . "Val Cismon" del 9° 
Alpini , ferito in comball1men10 a Po
powka e deceduto in prigionia in Russia 
nel gennaio 1943. 

Bonutto Sandro Paolo, Conegliano. 
per onorare Maset Pietro da Coneglia
no, capitano in spe all'8° Alpini, pluri
decorato in Grecia e in Ruisia , medaglia 
d'oro nella guerra di Liberazione. cadu
to a Pian Cavallo (Friuli) il I 2-4-194S. 

Ridotri gen. div. Giorgio, Treviso, per 
onorare il capitano Ferugllo Manlio da 
Preganziol, comandante la l48~ comp. 
del bau . "Monlc Pavione" del 7° Alpi
ni, decorato di medaglia d 'oro, caduto 
in Val Calcino (Monte Grappa) il 12-12-
1917. 

Calligaro Domenico, Buia, per onora
re il commilitone Sava Ferruccio, sergen
te maggiore al bau . ·•Gemona", disper
so nel Mare Jonio il 28-3-19~2 nell'affon
damento della n-.v.: "Ca!Jkéi ·•. 

Casasofa Mercedes in Forte, Udine, 
per onorare Forte Elio da Buia, capora
le alla 648 1 comp. dcll'\'HI bau. compr. 
del 103° regg. alpini, caduto a Luico di 
Caporeuo il 10-5-1943. . 

Dc Monte Anronio, Udine, per ono
rare Schia .. ·on ~Iario da Venezia, tenen
t~ all'8° Alpini della "Julia", disperso 
nel Mare J oni o il 28-3-1942 ncll 'affon
damento della nave "Galilea". 

De Monte Edda, Udine, per onorare 
Tradoui Elio sergente al bau. "Gemo• 
na" dell'8° Alpini, disperso rk!I Mare Jo
nio il 28-3-1942 per affondamento della 
nave "Galilea". 

Forte cav. Angelo, Udine, per onora
re il commilitone LO!,luzzo Gino .ilpino 
al batl . "Gcmona" . disperso nel Ma.re 
Jonio il 28-3-1942 nell'affondamento del
la nave "Galilea" . 

Molinaro Marco, San Daniele del Friu
li, per onorare il commilitone Quai Gior
dano caporale maggiore al batl. "Gcmo
na" dell'8° Alpini, di.\pcrso nd ~lare Jo
nio il 28-3-1942 nell'affondamento della 
m1ve "Galilea" . 

Vaccari Agostino, Ripaha Cn:masca, 
per onorare l'alpino del batt. "Gcmona" 
Ragazzi Agostino, di~perso nel Mare Jo
nio il 28-3-1942 nell'affondamento della 
nave "Galilea". 

Tornu~ne Maria Valeria in Camerotto, 
Conc:gliano, per onorare il cognato Dal 
Bo Zanon dott. Gianluir.i da Vittorio Ve
neto, tcncmc medico al gruppo "Val Pia
ve" del 3° re~. art .• ùp., dl'Cora10 di me
daglia di bronzo, de~cduto in prigionia 
a Tambow {Russia) nel maggio 19-'3. 

Dal Bò Vittorio. Conegliano, per ono
r.m: il conci1tadino Spellanzon Luigi, scr
gen1c maggiore ali' 11 ° Alpini , d1.-corato 
di m1.·<lagha d'oro, caduco m Africa 
Orientale il 2-6-1938. 

Rosolcn Egidio, Conegliano. per ono
rare i l pror,rio f rntdlo Ro~olcn Aldo ge
niere alpino ul 2° battaglione mis10 del
la div. "Tridcntinu" caduto in Russia il 
20• 1-19.aJ. 

Ck Piccoli Angelo, PallanLa, per ono
rare Morcllato Luigi da Trc\'ignano, ul
pino nlla 265 .. comp. del bau. "Val Ci-
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smon •• del 9° Alpini, caduto a lvanowka 
(Russia) il 24-t 2-l 942. 

Sgarbossa Giustina in Ferronato. Cit
tadella, p~r onorare il proprio figlio Fer
ronato Giancarlo, artigliere al gruppo 
"Belluno·• di art. da mom .• dec~dulo a 
Pontcbb3 il 3-9-1979 per incidente acca
duto in esercitazione. 

Segato ~-av. Antonio, Oderzo, per ono
rare Rusalen Geremia da Meduna di U
vcnza. art. al Rep. M. V. del gruppo 
"Udine" del 3° art. alp. della •· Julia .. , 
disperso in Russia il 31-1-1943. 

Dc Monte Manlio, Udin~. per onora
re Bortoluzzi Manlio sergente al balt. 
"Gemona.. dell '8° Alpini, caduto sul 
Don ( Russia). 

Fabris Ter~ \'ed. Fantina, Padova, 
per onorare il proprio marito Fantina 
Egidio Aldo da Paderno del Grappa, sot
totenente al batt. •·Val Fella .. ddt•s 0 Al
pini, decorato di medaglia d'oro, c:adu
to sul Monte Gotico (Albania) 1'8-3-1941. 

Arrigoni n.h. comm. Attilio, V~rona, 
per onorare il commiliton~ Foglia Pietro 
da S. Giorgio Canavese, tenente al ball . 
••Monte Lc\'anna" dd 4° Alpini, cadu
to nella battaglia dei Solaroli (M . Grap
pa) il 25 ouobre 1918. 

Spigariol Elisa, Treviso, per onorare 
il proprio fratello Spigariol Ferruccio ca
porale maggiore al 3° batt . misto genio 
della di\' . .. J ulia". decoralo al vaJore mi
litare, caduto in Russia il 23-1-1943. 

Zaccaria Demetrio, Vicenza, per ono
rare il proprio frate Ilo Zaccaria Giorgio, 
serg. magg . al batt. "Val Lcogra,, del 2° 
Gruppo Alpini •·Valle", decorato di me
daglia d'argento, ingegnere h.c., deccdu
teo il 6-12-1941 a seguito di ferite 
riportate in combattimento a Peuta 
(Balcania). 

Pelliuari Evaristo e Pellizzari Pietro, 
Montebelluna, per onorare il loro zio 
Pcllizzari E\'aristo, da Caerano San Mar
co, alpino alla 66~ comp. del batt. "Fel-

- .. . tre" del 7° A!pini, cle<."ccluto in 1nns. lk
rari (Albania) il 27-J2-J940. 

Vendramini Giuseppe, Caerano San 
Marco, per onorare il proprio frate Ilo 
Vendrammi Alfredo, bocia della cl. ]924, 
alpino al batt . "Pieve d1 Cadore" del 7° 
reggimento, deceduto a Castelfranco Ve
neto il 27-9-1945 per malattia contratta 
durante la prigionia in Germania . 

Boggia suor Elvira, Stradella di Pavia, 
per onorare il proprio padre Boggja Giu
seppe da Ostia Parmense di Borgo VaJ 
Taro, artigliere alla 15~ batteria del 3° 
rcgg. art. alpina della "Julia''. disperso 
sul fronte russo il 31-1-1943. 

Coletli Roberto, Conegliano, per ono
rare Piva Armando da Pederobba, alpi
no al bauaglionc "Val Cismon" del 7° 
reggimento, decoralo di medaglia d'ar
gento al valore militare, caduto il 
25-6-1967 nell'attentato terroristico di 
Forcella di Cima Vallona. 

Brunello gcom. Sergio, Montebelluna, 
per onorare Spellanzon Luigi da Cone
gliano, sergente maggiore ali' 11 ° Alpini, 
decorato d1 medaglia d'oro, caduto in 
Africa Orientale il 2-6-1938. 

Ulliana prof. Mario, Vittorio Veneto, 
per onorare Fassa Giuseppe da Venezia, 
tenente al gruppo "Conegliano" del 3° 
regg. art. alpina della ,. J ulia", decorato 
d, m~aglia d'argento, disperso nella bat
taglia dd Don (Russia) nel gennaio 1943. 

Brovcdani Bcrgagnin Lidia, S. Stefa
no di Cadore, per onorare il proprio ma
rito Fabio Brovcdam, capitano in s.p.e .• 
comandante la 264• compagnia del bat
taglione "Val Cismon", deceduto per 
cau~a di servi1.io a Pieve di Cadore il 
29-J 2-l 974. 

Prisco avv. Giuseppe, Milano, per 
onorare il proprio attendente 13a.sigli Vin
cenzo da Cermignano (Teramo), alpino 
alla 108' compagnia del balt. "L'Aqui
la" del 9° rcgg. della .. Julia", disperso 
in terra di Russia. 

Romcgialli n.d . Esther ,·cd. Laviua
ri, Sondrio, per onorare il proprio mari
to Fausto Lavillari, colonnello coman
dante il 9° rcgg. alp. della d1v1sionc "Ju
lia". decorato di medaglia d'ar"cmo e di 
medaglia di bronzo, disperso in prigio
nia in terra di Rus~ia. 

Lavizzari Cisi avv. Adele, Sondrio, e 
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La\'iuari av,·. Manfredo, Milano, per 
onorare il proprio padre Fauc;to L.1,·i1.
zari da Sondrio, colonnello comandante 
il 9° regg. alpini tiella divisione "Julia ... 
pluridecorato al valore militare, disper
so in pri~ioni:i in Russia . 

lo .. del S0 rcg.g . della div. "Tridentina", 
disperso n Postojolyi ( Russia) il 
17-1-1943. 

Co\'i av,·. Giorgio, l\•lilono, rcr ono
rare il proprio cognato Roberto Missiroli, 
nato a Mon;otc (S\"lzzera). 1.-apitano pres
so il c:omanùo dcll.t div. ••cun1.-cnc;c ... dc
cornto di rncr.Jaglia di bronzo, deceduto 
in prigionia nel 1.arnpo di Oranki (Rus
sia) il 16-J-19-13. 

Erede a,·,·. Giorgio e Erede Dl!gli Oc
chi Bianca Maria, ~titano, per onorari! 
il proprio padre nrngg. Massimo Erede. 
aiutante maggiore nl 4° r~gg. art. nlp. 
della di\' . "Cuneense", ùecornto di mc
dagli.i d'argento al ,, .m .• disperso in 
combattimento in terra di Russia . 

Forz.ani ~, . urr. Teresita, Milano, per 
onorare il proprio figlio Fon:ani Em.i
nuek da Milano, caporak al batt. "Edo-

Covi Clara vc<l . Missiroli, Milano, per 
onorare il proprio sposo Roberto Missi
roli, capitano ali,, dlv. nlp. •·Cuneense", 
<.kcorato di medaglia di bronLo al v .m., 
deceduto in prigionia nel campo di Oran
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